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Sabato la cerimonia aliti presenza del presidente Pertini 
' . 'U? * : » 

Manza dona allo Stato il suo museo 

. Seconda edizione dello manifestazione 

« Invito alla lettura »: 
già venduti 

libri per 64 milioni 
L'iniziativa promossa dal 
aprile - E perché no un 

Sabato 11 aprile, alle ore 11,30, ad Ardea. alla presenza del 
Capo dello Stato, Pertini, il ministro dei Beni Culturali Oddo 
Biasini, per la sovrintendenza speciale della Galleria Nazio
nale d'Arte Modèrna retta da Giorgio de Marchia, prenderà 
ufficialmente possesso della < Fondazione Amici di Manzù » e 
del museo con le pitture, le sculture, i disegni, le incisioni 
• i documenti di archivio qui depositati in numero ingente 

dall'artista lungo gli anni fino a formare quello. straordi
nario complesso di strutture e di opere che generosamente 
il grande scultore Giacomo Manzù ha donato allo Stato italiano. 

- Si tratta della donazione più cospicua che artista contem
poraneo abbia mai fatto allo Stato ed è un'acquisizione di 
inestimabile valore artistico e culturale tenuto conto che il 
museo è una struttura polivalente di perfetta funzionalità. 

al cronista 
Quel 

che dice 
la Sip ; '•'.;:. 

è Vangelo. ' 
0 no? 

Cari epmpagni, :. 
sono un pittore edile, ho 

la quinta elementare ed • 
abito alla Màrranella, in af
fitto naturalmente. • Chi pò- • 
trebbe mai permettersi di 
comprarsi una casa? Chissà ; 

se,, con :i prezzi -di -oggi* > 
moglie, e-figliami basterebbe 
tutto quello che ho guada- • 
ghato in una vita. Non del-. 
lo stesso avviso deve essere 
la Sip per la quale evidente
mente io sono un riccastro: . 
l'ultima bolletta che mi è 
arrivata, infatti, è stata di 
344.600 lire, una cosa ' incre- ! 

dibilé. VI1 bello è che non 
c'è stato niente da fare. 
« Le • nostre apparecchiature 
sono -perfette » mi sono sen
tito rispondere, con un piz
zico d'arroganza, dall'impie
gato Sip che raccoglieva le 
mie lamentele. -

Va-bene, ammesso pure che 
siano perfette perché l'uten
te non ha alcun potere di 
controllo su .queste apparec- ' 
chiature? Il telefono è o non 
è un servizio pubblico? E 
perché allora il pubblico è 
completamente esautorato da 
ogni forma di controllo sul 
conteggio dèi consumo? Per
ché la Sip non installa co
me ha fatto l'Enel " i conta
tori nelle case? E' questo che 
proprio non riesco a mandar 
giù e che mi sembra, la
sciatemelo dire, un abuso e 
un imbroglio bello e buono.. 

Insomma, quel che dice la 

Sip è Vangelo. E tutti zitti. 
E -no... Se .qualcuno vuole 
condurre insieme a me una 
battaglia fino in fondo su 
questa faccenda (anche in 
Tribunale, se necessario) lo 
prego di mettersi in contatto 
con ine: Gilberto Pietran-
tonio, via della Màrranel
la 141. n numero di telefono 
non lo posso dare perché — 
è ovvio — è staccato— Grazie. 

• Gilberto Pietrantonio 

•^i:S"\ Ecco 
^"V';"/'7':;comé'" '̂«:-:'--: 

TAcotral 
tratta . 

ì pendolari 
Cari compagni/ " _ ' -- . ; 

quello che mi è successo 
l'altra sera è un esempio 
perfetto di inciviltà e anche 
della - scarsa considerazione 
in cui l'Acotral — servizio 
pubblico — tiene gli utenti. 

Sono un pendolare e come 
ogni sera alle nove ero alla 
fermata di viale Giulio Ce
sare aspettando il pullman 
che mi porta a CerveterL 
Insieme ad un'altra trentina 
di persone abbiamo dovuto 
aspettare più di. mezz'ora pri
ma che qualcuno ci avver
tisse che la corsa — l'ultima 
— era stata soppressa per 
un danneggiamento > ' subito 
dal mezzo. Molti di noi, se 
fossero stati avvertiti prima, 
avrebbero potuto prendere 1* 
ultimo treno. E invece siamo 
rimasti a terra. Io ho dovuto 
spendere 15.000 lire per una 
stanza d'albergo. Altri hanno 
speso anche 50 o 60 mila lire 
per noleggiare un taxi. In

somma • un'indecenza. E gli 
altri, quelli che aspettavano 
il pullman alle fermate suc
cessive saranno stati avver
titi da qualcuno? 

E* questa l'efficienza dell* 
Acotral? . : ; . . . • - • , 

.-•..; Sesto Cozza 

Una coop 
che da 

sei mesi, 
non paga 

: gli stipendi 
Cari compagni, 

la mia storia, e quella delle 
otto persone che lavorano con 
me, ' è di quelle complicate, 
che si trascinano da tanto 
tempo e che sembra non deb
bano mai risolversi. Ecco per
ché io e i miei compagni ab
biamo deciso di scrivervi: spe
riamo. che almeno queste .no
stra lettera serva a qualcòsa. 

Di che si tratta è presto 
detto: lavoriamo in una coo
perativa 285 « Il Progetto » 
e teniamo aperta, con la no
stra attività, la biblioteca co
munale di Spinaceto. Insom
ma, lavoratori come tanti 
delle nuove (si fa per dire) 
cooperative. Il punto è che 

~tutti e nove non percepiamo 
stipendio da ben sei mesi e 
cioè dal lontano mese di ot
tobre. In tutto questo tempo* 
— si noti — abbiamo conti
nuato a svolgere il lavoro al 
quale l'Amministrazione ci ha 
chiamati per puro spirito di 
civismo. 

.Tutto questo nella più com
pleta impotenza delia giunta 
che già quest'estate è stata 
informata di questa incredi
bile situazione. Tanto è vero 
che nei confronti del presi
dente della cooperativa (che 
evidentemente della coopera
zione ha un'idea quantomai 
personale) esiste una diffida 
firmata dall'assessore Pinto 
che all'epoca faceva le veci 
del sindaco. Si può in qual
che modo risolvere la nostra 
situazione? 

Massimo Converso 

-Spinadeto •'•••• 
e i negozi 

fantasma: 
che fa 

il Comune? 
Cara Unità, • - -/ - • 

sfrattato, mi è stata asse
gnata una casa a Spinaceto, 
dove tra.breve andrò a abi
tare con la mia famiglia. 
Nelle mie stesse condizioni 
ci sono centinaia di altre 
persone. Ho letto, nella vo
stra rubrica « Lettere al cro
nista». che il segretario del
la cellula di Spinaceto de
nuncia la mancata apertura 
del centro commerciale — 
benché le sue strutture sia
no state costruite già da 11 

anni '— è" là. mancanza di ne
gozi e servizi fci questo quar
tiere. Confesso di essere ri
masto perplesso e profonda
mente preoccupato pensando 
ai disagi che io, come altre 
famiglie, andremo a affron
tare. 

, Mi sorge 11 sospetto che 
. da parte di chi è interessato 
— commercianti, negozianti 
e altri — il centro commer
ciale e 1 negozi non siano 
stati aperti perchè poco con
venienti: la stragrande mag
gioranza delle famiglie che 
verranno a Spinaceto perce
pisce redditi bassi e quindi 
gli esercenti non potranno 
realizzare lauti guadagni. 

Se le cose-stessero così, 
perchè allora non interviene 
il Comune, tramite l'ente co
munale di consumo, oppure 
affidando a una cooperativa 
la gestione del centro com
merciale, perchè non prov
vede all'apertura di negozi e 
servizi? Per dare tranquilli
tà alle famiglie interessate 
credo sia necessario dare 
una esauriente risposta, da 

Erte delle autorità comuna-
a questi interrogativi 

Ugo Marincione 

« Invito alla lettura », l'in- ] 
teressante manifestazione or
ganizzata dall'Assessorato alla 
Scuola del Comune, è giunta 
alla seconda edizione. All'ini
ziativa, inoltre, partecipano il 
Teatro di Roma e un'eccel
lente equipe di scrittori, gra
fici, attori, editori, registi, il
lustratori, giornalisti e cosi 
via. Alcuni nomi: Stefano 
Satta Flores, Giancarlo Del 
Re, Marcello Argilli, Gabriella 
Armando. . Per ora si sono 
venduti (grazie anche alla 
collaborazione di librai e del
le scuole) 64 milioni di libri, 
riassumibili in trecento titoli, 
a testimonianza (calcolando 
che il costo medio di un li
bro va dalle 1.500 lire alle 
8.000) dell'interessata e ampia 
partecipazione dir mamme, 
papà, nonni, insegnanti e ra
gazzi. In quaranta scuole 
romane (due per circoscri
zione) e alla Galleria colon
na, tre spettacoli e incontri, 
il libro per ragazzi vive tra 
le mani di chi lo sfoglia, lo 
consulta e lo osserva diverti
to e incuriosito. .. 

« Per l'assessorato — dice 
Franca Gian Jorio . una delle 
organizzatrici * — questa ini
ziativa non vuole'rappresen
tare scio un fatto di novità o 
uno stimolo alla lettura ma. 
soprattutto, uri'occasione per 
parlare e penstre il bambino. 
il suo (rapporto col «mondo 
adulto», la scuola, la socie
tà» . - • - , ; •• •;• - • •;-; _••• 
• Per questo il. Comune sta 
già lavorando a nuove inizia
tive di prossima realizzazio
ne: una di queste è la costi
tuzione di una biblioteca in
ternazionale specializzata per 
l'infanzia che rifornirà una 
rete di « bibliobus » (ovvero 
pulmini biblioteca) destinati 
a raggiungere quelle zone 
della città sprovviste di li
brerie e di centri culturali. 
Mentre il cronista gira da' li
no stand all'altro, dopo aver 
assistito ad un divertente 
gioco-teatrale organizzato dai 
Teatro di Roma disturba una 
giovane coppia impegnata a 
consultare', libri e .rivòlge .aì 
loro-bambino alcune doman
de. Quelle scontate: ti piac
ciono i libri? quali preferisci? 
Quelli illustrati? I racconti 
fiabeschi o cosaf Quelle me
no scontate: ti 'piacerebbe 
scrivere un. libro? H bambi
no. faccia da « scugnizzo », 
immediatamente dice: «con 
la nostra maestra abbiamo 
scritto un libro con tanti di
segni e le storie degli anima
li...». Ne racconta un paio. 
Una dice: «C'era una volta 
un cavallo che voleva diven
tare un'elefante. E piangeva 
tutto 0 giorno. Allóra venne 
il'suo papà e gli regalò una 
bella > proboscide. Il cavallo 
anche se non era diventato 
un elefante era contento. E 
pure il suo papà era conten
to». . 

I bambini leggono, i bam
bini ^ scrivono. Si potrebbe 
dunque invitare per un intero 
anno, anche, alla scrittura 
(da qui alla prossima rasse
gna del libro per ragazzi). 
Raccogliere tutti quei lavori 
che decine di insegnatiti rea-

Comune - Si chiude il 12 
« invito alla scrittura »? 

i ' i i ' i . ) ' . ' . " ' - .<« - ' • • • -

lizzano in decine di scuole 
romane, (inchieste, raccolta 
di testimonianze, conte, fi
lastrocche, invenzioni di sto
rie e favole) e avere per il 
prossimo anno uno stand che 
ospiti tutto questo materiale. 
Magari gestito dalle scuole 
stesse con i ragazzi. Può es
sere un'idea. E perchè non 
pensare a scrivere, in questi 
giorni e oltre, con i visitato
ri-bambini un libro dal titolo, 
ad esempio: «che ne pensi 
del libro scritto per te? ». 

Michele Capuano 

« Itinerori 

barocchi» 

dello Provincia 

per lo scuola 

Organizzati dall'assessora
to alla pubblica Istruzione • 
al problemi culturali della 
Provincia in collaborazione 

.con i i i i m a r t t o alla cul
tura dal Comune, sono co
minciati gli' «Itinerari ba
rocchi nella provincia di 
Roma»i ai tratta di visite 
guidate alte quali parteci
pano una cinquantina di 
scuole; . quattromila stu
denti per tre diversi Itine-

• rari:'-,;- : l .::••,;:. 
1) Castelli Romani (Ca-

stelgandolfo. Marino, Aric
ela, Gallerò, ' Ganzano, La-

: nuvio, Albano). 
Z). Monti Prenestlnl (San 

Gregorio di Sassola, Zaga-
roto, Palestrina). 

3) Via Cassia e monti Sa
batini (Formèlle, Magìiano 
Romano, Campagnano, Ca
pra n Ica di Sutri, Monte* 
rano). ' • 

GII itinerari barocchi — 
che si legano a quelli sul 
beni culturali della provin
cia di : Roma,, organizzati 
eempre.de' questo assesso
rato — si ripropongono di 
far meglio, conoscere agli 
studenti rete barocca, che 
ha caratterizzato tanta par
te di Roma e della provln* 

. eia, uno del rari momenti 
storici di unificazione cul
turale. 

. C o l l a 
•E* nata Valerla,. Al genito

ri, compagni Ester Gennai 
e AttUlo Perrone e al non
ni, gli auguri della sezione 
S. Giovanni e de l'Unità. . 

; Ricorrenza 
• E* passato un anno dalla 
morte del compagno Renzo 
Cecilia, consigliere della XI 
Circoscrizione, n rimpianto 
per la sua morte rimane in 
tutti 1 compagni che lo* co
nobbero, I familiari, per l'oc
casione, sottoscrivono 30X00 
lire per l'Unità. 

Dibattiti e conferenze 

INCONTRO GIORNALISTI 
COL SINDACO 

Si tiene oggi alle 11, presso 
la sede della Unità,», in via 
dei Taurini 1, un incontro 
dei comunisti impegnati nel 
campo dell'informazione col 
sindaco Luigi" PetrosellL • • 

DOMANI ATTIVO 
CON MINUCCI , 

Domani alle 1730 nel Tea
tro della Federazione di via 
dei Prentani 4, attivo dei co
munisti romani sulla stampa 
e propaganda. Concluderà i 
lavori il compagno Adalberto 
Minucci della segreteria na
zionale del Partito. 

«CLASSE OPERAIA 
E INFORMAZIONE » 

SI conclude oggi alla Casa 
del popolo di Settecamini il 
convegno su «Classe operaia 
e informazione ». Il program
ma, il terzo giorno di dibat
tito è su «Lavoratori e gior
nalisti a confronto» con un 
incontro con Adalberto Mi
nucci, Andrea Barbato, Ales
sandro Cardulli. Le conclusio
ni del convegno sai « nno trat
te da Adalberto Minucci. . . 

DIBATTITO 
SU PASOLINI 

«A cinque anni dalla mor-. 
te, Pasolini ha ancora qual
cosa da dirci? ». Questo li te
ma della conferenza pubblica 
che si tiene oggi pomeriggio 
alle 18 nella sezione del PCI 
di Cinecittà (via Flavio Sim

eone). Alla conferenza parte
cipano Alberto Asor Rosa, 
Tullio De Mauro e Enzo Si
ciliano. Presiede il compagno 
Gianni Borgna. > . „ -. -

MANIFESTAZIONE 
PER IL CILE . 

Manifestazione di solidarie
tà con la gioventù comunista 
cilena alla Casa dello studen
te di via C. De Lollis. All'in
contro di questa sera (20,30) 
partecipano: v Antonio Lea! 
(ex dirigente studentesco ci
leno), Pietro Polena (respon
sabile nazionale università 
della PGCI), Massimo Brutti 
(segretario sezione universi
taria dei PCI). Si svolgerà an
che un recital di poesie e mu
sica • latino-americana con 
Horacio Salinas e Horacio 
Duran. Teresa Arias, il com
plesso Yanapakuy, il comples
so Yupanqui. 

i 

Il sterno S aprii* ricorre II pri
mo »nniyeri«r!o della tcomearca « 

DUILIO CODRIGNANI 
La Hill» Giancaria ita vuota ricor
dare la Mnwrl t porche o*oa «so
larmi moli amid « aoi compagni 
cf» «ti hanno voluto oeeo l imai 
•no alla slattili» toriata, «Ha rot-
loranza oototia, ai rioora inoralo ot 
etri con éokazza « omnoonè * 
stato »or torta la vita 
• I t fHOfrVo 

•otoono, 9 «orila ISSI 

N«l primo aonfooraorio .Mia «com
parsa dell'amico 

DUILIO CODRIGNANI 
rincaro aatortoro' eolia oooiocrazM 
I compoani «sotto Contini, Mario 

. Fornari a Plorino HoncM lo ricor
dano con Immotato affatto. . . ' 
•oloona, t aprii* I t t i . . 

A SOLE loo.ooo LIRE AL MESE 
IL CONCESSIONARIO PEUGEOT 
Vi DÀ UN 104 A 5 PORTE. 

SUBITO. 

iCorcssionari Peugeot vi solo 1.051.699 Tire. La somma 
propongono una interessante totale sari completata successi-
offerta: potete acquistare una varrete con comodi versamenti 
5 porte della gamma 104 senza mensili di 160.000 lire. 
ricorrere alle cambiali. Tramite Visitate il concessionario 
la PSA Rnanziaria Italia Peugeot: vi illustrerà dettagUa-
S.p A . te operazioni di acquisto tamentequestaoffenaesdusiva, 
sorto più seinplrd. Per il modello anche per le altre versioni del 
G ^ ad esempio, basta anticipare 104 a 5 porte. IL 104 PEUGEOT 

_ L'ALTRA MILLE _ 

Fiosso / saoiiontf concossfonarfc 
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Via G. De Vecchi PferaJk», 35 

VJXtu-J. 
ViaCraUaGftTOfoHrrL6 

OSTIA 
MJJ-U .SX I 

132 

T7VOU 

VtaTta*tlna,3 
VEU5TW 

Vìa Lata, 30 

Di dove in quando 

Richie Havens: il successo 
si chiama sempre Freedom 

E* strano. Come leggendo un giallo 
.s'attende la fine, l'imprevisto, il momen
to fatale, così l'altra sera al Tendastri-
sce in duemila hanno vissuto • un con
certo come un'opera di Agatha Christie. 
Il motivo di tanto mistero è presto spie
gato. Sul palco stava sudato Richie 
Evans, un autore « politico » ormai ul
traquarantenne, americano d'America, 
amato oltreoceano ed abbastanza famoso. 
Ma per un'ora e mezza nessuno l'ha 
riconosciuto, finché come un boato, fra
goroso ed isterico, è esploso un brano 
di straordinaria bellezza, trascinante ed 
antico, come il '68, come Woodstock. Eb
bene, quel brano era Preedom, libertà. 

Chi non ricorda, nel film — concerto 
di dodici anni fa, quel negro alto, ma-
grò, con la voce roca che ritmava con 

la chitarra quella parola, «freedom», con 
la forza di un tamburo? Erano gli anni 
del Vietnam, dell'esplosione della rabbia 
razzista, dell'antimilitarismo, dei concerti 
oceanici, del country rock. 

Era tutto questo, ed ogni volta, in 
quella voce roca, nelle parole di quella 
canzone, qualcuno coi lucciconi agli oc
chi sospira, dietro una scrivania di ban-
ca. In officina, nella fabbrica affumi
cata e fredda. Per questo da lui, da Ri-
chie 11 nero, tutti aspettavano solo quel
la, solo Preedom. Anche i pili piccoli, 
che non « hanno fatto » nemmeno il '77. 

E' tanto vero che il resto del concerto 
l'abbiamo già dimenticato, svanito come 
svaniva la voce di Richie attraverso quei 
pessimi microfoni piazzati sul palco, que
gli altoparlanti ancor peggiori. 

§ «Diade incontro a Monade» alla Piramide 

Perché rispolverare 
i ricordi che erano 
finiti nel cassetto? 

«Canto Primo: Tutti Né. 
La pura concentrazione di 
un sasso, urbano o campa
gnolo. Irridente dei pensie
ri secolarizzati ». Cosi, pro-

' prio così ha inizio un lungo 
testo esplicativo dello spet
tacolo Diade incontro a Mo
nade, recentemente in sce
na alla Piramide. Niente da 
fare: seppure lo spettatore 
fosse riuscito a trarre dal
la rappresentazione qualche 
indizio anche lontanamente 
chiaro, quelle poche righe di ' 
introduzione « critica » al 
tema avrebbero - avuto la 
forza di un mastino nel rim
pastargli in testa tutte le 
idee e le vaghe intuizioni. 

Pure, addentriamoci nel- ' 
l'arduo lavoro. Lo spettaco
lo in questione, non senza 
ambiguità, si rivolge alle 
origini, alle abitudini prima* 
rie della comunicazione: vi 
compaiono messaggi eempii

ci, istantanei, ma di compli
cati decifrazione, non fos-
s'altro per il fatto che quel
le prime relazioni fra gli 
uomini sunteggiavano tutte 
le possibili, probabilmente 
mischiandole insieme in 
modo assai oscuro. Si par
la. e si praticano riti, dun
que. ma in una forma che 
s'allontana da tutte le teo
rie note. Si tratta di brevi 
racconti, di còrse", di salti 
e " canti, anche di filastroc
che, che ' però solo nella 
ritmica richiamano quelle 
che tutti. abbiamo cantato. 

n senso di tutto ciò? Gli 
«Artisti» della «Raffaello 
Sanzio», il gruppo che ha 
presentato lo spettacolo, di
cevano di offrire principal
mente sensazioni, indicazio
ni emotive piccole e gran
di: per condurre gli spetta
tori quasi in un viaggio at
traverso la memoria, aggiun

giamo noi. Resta comunque 
il problema: sono veramen
te poche le certezze che so
stengono la rappresentazio
ne, e non sempre tale fe
nomeno. . può essere consi
derato positivo; non partia
mo da un presupposto este
tico, più semplicemente di 
comunicazione. Si toma al
la questione iniziale: che 
cosa può essere entrato e 
rimasto nella testa, nella 
sensibilità- o nell'intelligenza 
dello spettatore? Probabil
mente qualche Immagine, 
frammenti un po' mitici e 
un po' giocosi, uniti insie
me da non si sa bene quale 
legge scenica o antropolo
gica. Autori e interpreti so
no Barbara Bertozzi, Maria 
Letizia Biondi, Claudia Pao
la Castellucci, Remo Ca-
stellucci. Chiara Guidi . • 
Haffaele Wassen. 

n. fa. 

Fermate il mondo! Teresa orfana 
e giornalista, vuole scendere... 

Arriva sull'onda di un 
gran successo milanese Re
pertorio, cioè L'orfana e il 
reggicalze, monologo fem
minile in scena al Politec
nico. Nella gran quantità 
di esibizioni di tal genere, 
cui siamo ormai assuefatti. 
Repertorio sbandiera una 
decisa qualità superiore, il 
sicuro taglio drammaturgi
co. cioè, conferitogli dalF 
autrice e regista Stella 
LeonettL A dar man forte 
alla scrittrice poi, in scena 
c'è un'attrice brava, e fino
ra a noialtri sconosciuta, 
VeUa Costa: un tipo sotti
le, nervoso e vivace, capace 
di mantenere le distanze 
giuste fra spontaneità e i-
itrionfsmo, di recitare, in
somma, e bene, senza per
der di vista la spontaneità 
e a piglio diretto, tuttora 
necessari in questi «one-
tDoman-show» che sono fi
liali da piccoli gruppi d'au
tocoscienza di non troppo 
tempo fa. 

Il personaggio che sale in 
leena è quello di Teresa 
Ratti, anche lei, come le 
consorelle, precaria della 
vita e giornalista a cotti

mo, che vive in bilico in 
un monolocale striminzito., 
ohe è suWorlo d'uno sfrat
to, ma che. quanto più a 
mondo traballa, tanto più 
ti esercita paziente per ca
pirlo. La giornata d'impre
vista e domestica libertà 
della ragazza — sulla sua 
relazione si regge lo spetta
colo — segue tempi in ap
parenza tutti « socializzabi-
U». comunicabili insomma: 
azione, riflessione, • riposo, 
mocetera. Intanto, più sot

terraneamente, convoglia 
però un gran turbine solita
rio di smarrimento auten
tico: questo, ci sembra, in
consueto sulle scene. . 

Così noi spettatori ascol
tiamo i colloqui univoci 
col telefono, definito ti fian
cheggiatore » dei partner 
che non cercano Teresa 
(cosi inizia la performan
ce;; quelli divertiti e ironi
ci con la Lou Salame trion
fante e emancipata che la 
fissa da un paravento late
rale; la vediamo comporre 
i messaggi, per annunciare 
un inattuabile suicidio o 
confrontarsi, visibilmente, 
con le concrete immagini 
da romanzo cinematogra
fico. Fin qui siamo neWam-
bito d'un battibecco, ama
ro-gradevole. 

Intanto però, discreta
mente, il testo prepara le 
micce per l'esplosione vera: 

TEATRO — Stasera alle 21 
Paolo Pon alla Sala Umbar-
to presenta Manacoda, re
cital-spettacolo sullo modo 

ed è una gran ricognizione 
di libri ed oggetti affezio
nati. che r«orfana» (del 
mondo tout court la si po
trebbe dire) compie a voce 
altissima, come una fila
strocca o litania, destinata 
a spalancare spiragli con
vincenti, più immaginari, 
suWinquietudine insondabi
le che Teresa Ratti, tren
tenne sulla breccia, ma sul-
Torlo come tutti deUa cata
strofe quotidiana, si porta 
appresso. 

Rendono bene questo 
doppio movimento del testo, 
fra articolazione logico-co
mica deUa solitudine e sua 
esplosione sotterranea, 0 
riso, e a gestire, duttili, te
neri e irriverenti, deUa Co
sta. Per quest'attrice di 
buona razza, alla * prima*, 
gli applausi sono stati lun
ghi e assai partecipi. 

m. s. p. 

e le abitudini dell'Italia tra. 
il fascismo e la Seconda 
Guerra Mondiale. Elegante
mente vestito con un fr&ck 
prima nero e poi bianco, 
Paolo Poli, con 11 suo modo 
scanzonato, racconta di amo
ri e lacrimevoli passioni; lui 
è sempre necessariamente 
serio, ma U pubblico ha mo
do di ridere a volontà. 

Lavoro di un certo pregio 
formale a stilistico all'Aba
co: il «Laboratorio Teatro 
Maschere » presenta Elio» 
fatato, dal romanzo di An
toni* Artaud, ridotto per la 
scena, da Angelo De Arcan-
gdls che è pure regista e 
Interpreto della rappreeen-
tasione, 

http://iiii.JP*
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